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SCRITTURA
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Nella scrittura sono implicate tre componenti fondamentali:

• grafismo 

• ortografia 

• espressione scritta

Scrittura
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Processi e modelli della scrittura strumentale e disturbi della 
scrittura

• Grafismo e ortografia costituiscono gli aspetti strumentali della scrittura

• Il segno e il movimento costituiscono il grafismo e insieme sostengono la 
competenza grafo-motoria, cioè tutte le abilità che ci consentono di 
riprodurre i singoli segni grafici
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Il grafismo e la disgrafia

• Il grafismo dipende:

- dallo sviluppo della motricità fine

- dallo sviluppo della coordinazione motoria e visuo-motoria 

- da aspetti che variano a seconda dell’età, del sesso e della cultura

• i principali indicatori dell’acquisizione dei pattern grafomotori della 
scrittura sono la velocità (o fluenza) e la leggibilità
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Il grafismo e la disgrafia

• Prova per conoscere e valutare la fluenza:
• Tressoldi, Cornoldi e Re [2013]: scrivere in un minuto i numeri in parole (uno, 

due, tre ecc.) secondo la modalità preferita (corsivo, stampato minuscolo, 
stampato maiuscolo). 

• Provate

• Almeno ventitré (numero raggiunto da quasi tutti i 
giovani adulti con buona scolarizzazione). 

• Si calcola il numero complessivo dei grafemi scritti 
per confrontarlo con l’andamento tipico della 
classe di appartenenza
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Il grafismo e la disgrafia

• Nell’analisi della padronanza grafica si possono considerare, soprattutto 
nei casi di disgrafia (e cioè problematica padronanza del grafismo), anche 
altri aspetti:
• la gestione dello spazio nel foglio 

• la direzione del movimento 

• la grandezza dei vari grafemi che costituiscono la parola 

• la spaziatura tra lettere e parole 

• altri elementi associati al grafismo riguardano l’ergonomia dello scrivere 
(prensione della penna, posizione della spalla, del foglio ecc.)
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Il grafismo e la disgrafia

• Per valutare la qualità e la leggibilità del grafismo:

• Questionari e check-list: 

• alcuni si focalizzano solo su alcuni aspetti considerati salienti (per 
esempio leggibilità, uso dello spazio del foglio, allineamento), 

• altri invece ne analizzano molti al fine di fare una analisi più accurata 
soprattutto nelle situazioni in cui lo studente abbia delle importanti 
difficoltà nel grafismo e sia necessario un intervento specifico.
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La competenza ortografica

L’ortografia 

• riguarda il rispetto di regole e convenzioni nella scrittura di parole della 
lingua di appartenenza

• permette di trasformare (o codificare) la parola pensata o ascoltata in 
parola scritta

Lettura e scrittura sono processi strettamente associati
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La competenza ortografica

10

Modello a due vie della scrittura

Adattata da Coltheart [1981]
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La competenza ortografica
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Modello stadiale di apprendimento di lettura e scrittura

Frith [1985]
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La disortografia

• Disturbo Specifico dell’Apprendimento relativo alla compromissione dello 
sviluppo delle capacità di compitazione

• CARATTERISTICHE PRINCIPALI
• Lentezza esecutiva nella realizzazione dei grafemi ed errori ortografici.

• Difficoltà nella composizione di testi scritti (errori, punteggiatura, 
organizzazione).

• Spesso in associazione con dislessia o discalculia
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La disortografia

• Difficoltà tipiche del bambino con disortografia:

• gruppi «dispettosi» come «gl», «gn», «ch»,

• scrittura di forme ambigue (in cui in base al suono si potrebbe scrivere
in modi diversi: per esempio «l’aradio», «per tanto», «essi anno»),

• scrittura di doppie e accenti
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• Per espressione scritta (o competenza testuale) s’intende  la 
capacità di scrivere in maniera autonoma testi adeguati a diversi 
contesti e scopi

• Rappresenta l’aspetto più significativo dello scrivere che diviene 
strumento di espressione, di rielaborazione dell’esperienza 
personale, di riflessione in relazione a esigenze comunicative

Processi e modelli dell’espressione scritta

Psicologia per l'insegnamento - Feresin M. 14



• Produrre un testo significa imparare a gestire il «farsi» del testo durante la 
sua processualità

• L’acquisizione di questa abilità va promossa, guidata e sostenuta nei diversi 
ordini di scolarità e migliora lentamente

• Nella composizione di un testo sono implicati numerosi processi:
- cognitivi

- metacognitivi

- linguistici e sociali

Processi e modelli della espressione scritta
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Modelli cognitivi di elaborazione del testo scritto

Il modello di Hayes e Flower [1980] individua nell’elaborazione del testo 
scritto tre componenti:

1. il contesto del compito 

2. la memoria a lungo termine 

3. il processo di scrittura

Il modello prevede anche il coinvolgimento importante e continuo di una 
attività di controllo e della memoria di lavoro che consentono di 
coordinare le diverse variabili implicate nella scrittura
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Modelli cognitivi di elaborazione del testo scritto

• La scrittura comprende tutti i processi che consentono di produrre un 
testo scritto [Cornoldi 2015], partendo dalla fase di generazione delle idee 
e di organizzazione delle stesse in una struttura coerente, per arrivare alla 
loro trascrizione e revisione
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Modelli cognitivi di elaborazione del testo scritto

18

Adattata da Cornoldi [2015]
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Compito tratto dalla 
Batteria per valutare le 
abilità trasversali 
all’apprendimento [De Beni 
et al. 2005]: 

«Descrivi la nuova scuola, 
in modo che una persona 
che non la conosce possa 
farsene una idea precisa. 
Hai mezz’ora di tempo».



Aspetti metacognitivi della scrittura

• La consapevolezza metacognitiva e il controllo esecutivo, insieme 
alla memoria di lavoro, presiedono e regolano l’elaborazione 
testuale e ne garantiscono l’unitarietà

• La competenza metacognitiva si acquisisce nel tempo attraverso 
l’esperienza sistematica e strutturata che consente di 
sperimentare diverse forme di scrittura con scopi differenti. 
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Aspetti metacognitivi della scrittura

• Lo scrittore diviene così consapevole delle caratteristiche del compito di 
scrittura, delle strategie di intervento e di sé stesso come scrittore (punti 
forti e deboli, preferenze di modalità compositive, funzionamento dei 
propri processi cognitivi durante la scrittura). 

• Con l’esperienza lo scrittore matura anche la capacità di controllo e 
autoregolazione del compito e diventa via via più abile e competente, 
cioè capace di fare scelte compositive intenzionali.
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Aspetti motivazionali della scrittura

Nel motivare alla scrittura hanno un ruolo fondamentale:

• la percezione della propria competenza come scrittore e le specifiche 
attribuzioni causali, da cui possono derivare aspettative di insuccesso o 
successo, disimpegno o impegno, persistenza nello svolgimento del compito
→ Lo studente a cui piace scrivere generalmente si sente capace e trae 
soddisfazione nel cimentarsi in una attività che non solo valorizza e testimonia 
la sua abilità, ma anche gli permette di esprimersi liberamente. Il suo 
orientamento motivazionale è anche legato alla consapevolezza di scrittore e 
del compito e alla percezione di saper gestire quanto gli viene richiesto. 
→ La relazione tra metacognizione e motivazione (inclusi gli stati emotivi 
associati diventa evidente.
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Aspetti motivazionali della scrittura
Nel motivare alla scrittura hanno un ruolo fondamentale:

• il processo di insegnamento e apprendimento. 

Nella nostra scuola tradizionalmente si considera e si valuta soprattutto il testo finale 
prodotto, senza tenere conto dei vari aspetti del processo, evidenziando errori, lacune, 
imprecisioni piuttosto che aspetti positivi. I compiti di scrittura possono essere vissuti 
dagli studenti come troppo difficili e, in ogni modo, come una prova in cui uno sbaglio, 
come un errore di ortografia, compromette tutto il lavoro svolto e, spesso, il voto 
complessivo finale. 
La produzione scritta la si acquisisce prevalentemente a scuola dove dovrebbero essere 
messe in atto modalità didattiche ed educative capaci di offrire una molteplicità di 
situazioni in cui il bambino sia guidato a sperimentare il piacere di comunicare in forma 
scritta o di utilizzare la scrittura in maniera strumentale autentica e cioè finalizzata a 
obiettivi concreti.

La didattica metacognitiva e cooperativa può offrire valide indicazioni e modalità per 
progettare percorsi di insegnamento della scrittura motivante ed efficace. 
Utili e interessanti proposte operative in questa direzione si possono trovare nei volumi 
Scrittura e metacognizione [Cisotto, 1994] e Super abilità più [Zamperlin et al. 2012].
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Scrivere per: funzioni e scopi

• Si può scrivere per diversi scopi (per spiegare, raccontare, descrivere)

• La scrittura è anche un’attività di pensiero e ha la funzione di elaborare la 
conoscenza con ricadute significative sull’apprendimento (appunti) 
Risultati di ricerca, sulle annotazioni prese durante le lezioni, condotte da 
Kiewra e colleghi hanno dimostrato il loro effetto positivo 
sull’apprendimento in relazione a certe condizioni: gli appunti sono più 
efficaci se vengono riletti (quindi non è sufficiente scrivere), se sono scritti 
personalmente e in modo organizzato, attraverso una matrice predisposta.

• A scuola sarebbe importante insegnare agli studenti delle modalità per 
prendere appunti, esplicitandone i vantaggi
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Aspetti evolutivi della scrittura

• Nei primi due/tre anni della scuola primaria, il bambino diviene capace di 
scrivere in modo sufficientemente fluente, leggibile e ortograficamente corretto 
le parole più frequenti, che fanno parte del lessico infantile

• Lo sviluppo della competenza di produzione testuale va vista in relazione allo 
sviluppo della memoria di lavoro, della metacognizione e della capacità di 
elaborazione del testo

Ricerche (es. Berninger e colleghi): i processi fondamentali dello scrivere si sviluppano con 
ritmi differenti: prima emerge la trascrizione, successivamente la generazione del testo, 
quindi la pianificazione e la correzione on-line o locale, infine la fase della revisione sia 
locale che globale. 
Una volta costituiti, i processi di scrittura assumono la caratteristica della ricorsività tipica 
della composizione del testo. 
A partire dalla scuola primaria cresce anche la capacità della memoria di lavoro che 
consente di gestire più informazioni contemporaneamente per comporre un testo scritto.

• Con la scuola secondaria di primo grado e i primi anni della secondaria di 
secondo grado i vari sottoprocessi continuano a svilupparsi e a coordinarsi tra 
loro e migliorano via via le competenze metacognitive e strategiche
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Aspetti evolutivi della scrittura

• Bereiter e Scardamalia: confronto fra le modalità di procedere degli scrittori 
principianti con quelle degli scrittori esperti 
• Il modello knowledge telling descrive una procedura lineare di scrittura in cui, a 

partire da un argomento o genere testuale, lo scrittore principiante recupera dalla 
sua memoria le informazioni possedute e le trascrive una di seguito all’altra fino a 
quando pensa di non avere più nulla da dire. Tutte le energie cognitive sono 
assorbite dal contenuto dell’elaborato, vengono invece trascurate le valutazioni 
rispetto agli obiettivi, al destinatario e alla completezza e chiarezza espositiva. La 
revisione è di tipo locale e riguarda prevalentemente gli aspetti superficiali.

• Il modello knowledge trasforming designa il complesso lavoro cognitivo messo in 
atto dallo scrittore esperto che, a partire dalla richiesta e dal contesto del compito, 
seleziona e organizza i contenuti, sceglie la tipologia testuale più adatta agli 
obiettivi e al destinatario. →un elevato grado di elaborazione e trasformazione 
della conoscenza, di intenzionalità e di controllo esecutivo.
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Applicare

È importante:

• proporre agli studenti occasioni dove cimentarsi con diverse tipologie di 
espressione scritta

• fornire agli studenti indicazioni e chiarimenti sul processo di scrittura e dare 
aiuti specifici e sistematici per svolgere le singole fasi

• aver ben presente la complessità dell’elaborazione scritta e la fatica che può 
richiedere la sua conquista e accompagnare con pazienza gli studenti nel 
loro percorso di acquisizione

• sviluppare e promuovere la capacità di scrivere un’ampia tipologia di testi 
tra cui poi lo studente possa scegliere quella più adatta alle richieste del 
compito o alla sua preferenza
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